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del danno che i suoi impiegati avevano ri-
portato, ha dato loro un assegno di un anno 
o di sei mesi di stipendio, secondo che aves-
sero famiglia numerosa o scarsa. 

10 non faccio proposte : dico soltanto che 
se noi desideriamo che i nostri ufficiali fac-
ciano il loro dovere con serenità, dobbiamo 
anche metterli in condizioni che, allorquan-
do per danni così gravi vengano ad esser 
feriti nella loro economia familiare in modo 
tale che di quel danno si abbia la perma-
nente riverberazione anche nell'esercizio 
quotidiano del loro dovere, essi questa se-
renità possano acquistare. 

E però, prima di dichiararmi sodisfat-
to rivolgo questa viva preghiera all'ono-
revole sottosegretario di Stato : studila que-
stione e veda se veramente non vi siano 
molti ufficiali che anpora soffrono dei danni 
sopportati laggiù e ai quali i soccorsi sinora 
prestati sieno riusciti inadeguati. Sono cer-
tissimo che egli farà opera di alta giustizia, 
della quale non solo gli saranno grati i suoi 
dipendenti, ma anche tutto il paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Zerboglio, al ministro della 
istruzione pubblica, « per sapere se intenda 
stabilire con una più precisa e tassativa di 
sposizione regolamentare, il modo di forma-
zione delle Commissioni universitarie di 
esami, particolarmente in ordine al membro 
estraneo, e ciò al fine di evitare che, più o 
meno volontariamente, si compiano dei fa-
voritismi, e specie riguardo ai docenti pri-
vati si assicuri a qualcuno di essi, attra-
verso a-questo mezzo, una maggiore iscri-
zione ai corsi liberi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Secondo l'attuale or-
dinamento universitario, le Commissioni 
per gli esami speciali sono composte, come 
ben sa l'onorevole Zerboglio, di tre. membri: 
il professore della materia e due altri pro-
fessori che vengono scelti dal rettore dietro 
proposta della Facoltà. 

Uno di questi professori è scelto nel seno 
della Facoltà stessa. 

11 terzo membro è eletto possibilmente, 
dice il regolamento, fuori dell'insegnamento 
ufficiale, tra i professori emeriti e gli onorari, 
Ira i dottori aggregati o tra i liberi docènti, 
che abbiano dato effettivamente l'insegna-
mento in quell'anno scolastico. 

Vi è dunque una doppia garanzia nella 

scelta di questi componenti della Commis-
sione, garanzia della proposta della Facol tà 
e garanzia della scelta del rettore, il quale 
pure si deve ispirare all'interesse della scuola 
e della giustizia. 

Poi, le nomine delle Commissioni pre-
dette vengono fatte a fin d'anno, quasi alla 
vigilia degli esami, cosicché si deve esclu-
dere il sospetto cbe in previsione di que-
sto fatto di appartenere alla Commissione 
esaminatrice, qualche professore si possa 
avvantaggiare, richiamando molti alunni 
al proprio corso, perchè, come ho detto, le 
nomine avvengono soltanto alla fine del-
l'anno scolastico. 

Quando nella stessa Università insegnano, 
più liberi docenti della stessa materia, ella in-
tende che deve avvenire un avvicendament© 
in guisa che queste nomine sieno equamente 
ripartite... (Conversazioni) . 

P R E S I D E N T E ; Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. In questo caso il ret-
tore e le Facoltà si debbono preoccupare 
delle condizioni speciali di ogni docente e 
di ogni disciplina provvedendo in modo da 
avvicendare la nomina nelle Commissione di 
esame. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Z E R B O G L I O . L' onorevole sottosegre-
tario di Stato ha letto l 'articolo 33, se non 
erro, del regolamento universitario ; ma io 
osservo che queste disposizioni non vanno 
viste soltanto sulla carta, bensì nella pra-
tica. E la pratica insegna che il regola-
mento,-dal punto di vista delle Commissioni 
d'esame, non corrisponde alle esigenze alle 
quali veramente dovrebbe provvedere.-

Osservava l'onorevole sottosegretario di 
Stato, che il regolamento porge delle ga-
rahzie per i membri estranei alla F a c o l t à ; 
in realtà la cosa è diversa. In realtà questi 
membri estranei, che somigliano un p o ' a i 
due assessori, che si avevano un tempo alle 
Corti di assise, colla differenza, che hanno 
autorità di gran lunga minori, sono scelti 
tra i liberi docenti dalle Facoltà, con la co-
scienza della loro scarsa importanza. 

Siccome poi il fatto di essere nella Com-
missione esaminatrice procura ai liberi do-
centi iscrizioni molto larghe nell'anno pros-
simo, avviane che essi cercano di venir 
nominati, ed è qui che il Regolamento per-
mette atti deplorevoli di favoritismo. 


